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Il discorso di Alleata alla manifestazione di Bolo gna 
• — - - • * 

Il centro - sinistra nei comuni 
serve a estendere il potere de 

Inaccettabile la tesi del trasferimento meccanico negli enti locali della formula di 
governo - Il significato della proposta comunista di dar vita a nuove maggioranze 

Camera 

alle misure antisciopero 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9 

Il compagno Mario Alicata, 
del la Segreteria del Part i to 
comunista , ha affrontato sta
sera a Bologna il problema 
de l le formazioni del le g iunte 
comunal i e provinciali soste-
inondo che rappresenta un 
p e n c o l o per la democrazia, 
•un ulteriore m o t i v o di svili
m e n t o del le funzioni e del
l'autorità degli enti locali, 
ogni ricerca di soluzioni che 
si fondi un icamente sul mec
canico tentat ivo di trasferire 
questa o quel la formula 
astratta alle d iverse situazio
ni locali, senza partire inve
c e da un e same attento dei 
programmi, del le condizioni 
concrete nel le quali le sin
gole amministrazioni dovran
n o operare, della f isionomia 
c h e i partiti in queste con
dizioni concrete assumono, 
come espress ione d: deter
minate forze e interessi so
ciali e degli or ientament i po
litici e ideali che ne scaturi
scono. 

In l inea di principio — ha 
affermato Al leata — è inac

cettabi le la tesi , sostenuta 
dal gruppo dominante de'ia 
DC, della necessaria estensio
ne del t ipo di maggioranza 
che sost iene il governo su 
/cala nazionale f i l e magnio-
r.mze che dovranno oper ire 
nei comuni e ne l le province. 
Tale tesi s ignifica, in verità, 
d isconosc imento dì quell'ar
t icolazione della vita demo
cratica, e del potere, che pure 
dovrebbe far parte di quella 
concezione « pluralistica » 
sulla quale tanto la DC insi
ste. significa mortif icazione 
del l 'autonomia del le comuni
tà e degli enti locali e signifi
ca, in definit iva, spinta a 
trasformare il s i s tema demo
cratico in « reg ime ». Del re
sto, basti pensare che il vero 
mot ivo per il quale la DC 
si è fin qui rifiutata, e con
tinua a rifiutarsi, di dar vita 
alle regioni va ricercato nel 
fatto che la D C teme e sa 
che non tutti i governi re
gionali potrebbero essere sot
to il suo assoluto control lo. 
per comprendere a quali de
formazioni ant idemocrat iche, 
anticostituzionali , una s imile 
concezione possa portare. 

In l inea di fatto — ha con
t inuato il nostro direttore — 
l'indirizzo del gruppo domi
nante doroteo va respinto 
perchè esso significa tenta
t ivo di creare una ser ie di 
« fatti compiuti » a favore 
dell 'attuale sbocco moderato 
della politica di centro-sini
stra, significa tentat ivo di di
minuire ul ter iormente le ca
pacità di contrattazione del 
PSI, significa tentat ivo di 
strappare alla classe operaia 
e alle masse popolari una se
rie di punti importanti di ap
poggio nella lotta — che ca
ratterizzerò i prossimi mesi 
della vita italiana — per ve
dere se ci sarà o no una poli
tica di programmazione de
mocratica e per def inirne la 
natura, il contenuto , gli ob
biettivi. Tanto più che si 
tratta di una richiesta a sen
so unico, po iché la DC vuole 
il centro-sinistra dove questa 
formula le consente di man
tenere le proprie posizioni di 
potere o di conquistarne di 
n u o v e (come dovrebbe acca
dere a Perugia e ad Alessan
dria) e si è riservata negli 
altri comuni e prov ince ' di 

Rinviata la seduta del Consiglio provinciale 

Carrara: prime difficoltà 
per il centro-sinistra 

Numerosi consiglieri del PSI e della DC non sono soddi
sfatti, per opposti motivi, dell'accordo stipulato 

Dal nostro inviato 
CARRARA, 9. 

Sui cartelloni elettorali resi
ste ancora alla usura del tem-

,po un vistoso -appel lo a g i 
elettori-; mi è caduto sotto gli 
occhi appena arrivato a Car
rara. Lo cito non perche sia 
molto originale ma perchè, in
dubbiamente, esprime con chia
rezza come si è delineato il 
principale schieramento dei 
partiti a Carrara prima del 
voto. 

Il manifesto, dunque, è Ar
mato dai dirigenti della D.C.. 
del PRI e del PSDì e chiede 
il voto agli elettori - p e r bat
tere i socialcomunisti e per 
formare una nuova maggioran
za che assicuri la rinascita del
la città- . Su questa falsariga 
si è combattuta tutta la^batta
glia elettorale e da parte dei 
tre partiti si sono portate alla 
esasperazione quelle campagne 
scandalistiche che già nei mesi 
«corsi — sorrette dalla stampa 
della destra toscana ed anche 
dall'intervento di membri del 
governo, da indagini della Ma-
a r a t u r a ed innumerevoli in
chieste poliziesche — avrebbero 
dovuto dare il colpo di grazia 
at - socialcomunisti -. Q*ies,j» a 

loro volta — e cioè PCI. PSI. 
PSIUP — hanno combattuto 
una battaglia fortemente uni
taria, incominciando col firma
re un accordo per il capoluogo 
In particolare — condannata la 
- brutale offensiva scatenata 
dalle forze conservatrici- che 
- h a servito ad evidenziare di 
fronte ai tre partiti la natura 
reale, la malvagità e la ottu
sità politica dei loro neo-pro
tagonisti - — si poneva « 1 obiet
tivo di mantenere e rafforzare 
il potere delle sinistre alla di
rezione del Comune, in un qua
dro di lotta e di azione per la 
formazione di nuove maggio
ranze ». 

Un rapido esame del risulta
to elettorale a Carrara permet
te di vedere subito fra i due 
impegni di - n u o v e maggioran
z e - quale sia stato scelto dagli 
elettori: il PCI è passato dal 
28.64% al 30.65 per cento, e da 
dodici a quattordici consiglieri: 
i tre partiti di sinistra — mal
grado l'arretramento del PSI 
— vi mantengono la maggio
ranza assoluta. 

11 risultato non cambia se 
si considerano insieme i quat
tro comuni al di sopra del cin
quemila abitanti dove si è vo
tato (Carrara e tre centri 
-b ianchi- della Lunigiana) i 
partiti di sinistra sono passati 
dal 45.591 del "60 al 46.50".- di 
oggi e l'ipotetico raggruppa
mento di centro-sinistra è ar
retrato dal 79.99% del "60 al 
58.19% di oggi. In questa si
tuazione è accaduto ieri il - fat
to nuovo- di cui hanno parlato 
tutti i giornali, un fatto nuovo 
che solo indirettamente si ri
chiama alle recenti elezioni. 
giacché qui non si è votato per 
la Provincia. La firma di un 
accordo di centro-sinistra per 
cui la D.C. si installerebbe al
la direzione di una Giunta pro
vinciale formata dai quattro 
partiti della maggioranza go
vernativa. sostituendo l'attuale 
giunta PRI-PS1-PSDI forte del
l'appoggio comunista Le cro
nache locali dei giornali tosca-

' ni hanno pubblicato sia il do
cumento sottoflrmato dai quat
tro partiti, sia l'elenco partico
lareggiato degli incarichi: sa-
lebbe però ingenuo ritenere 
che ogni contrasto s i i • supe
rato e la Giunta di centro-si» 
•nlstFB ormai varata. Ne abbia

mo avuto oggi stesso la prova 
andando ad assistere alla riu
nione del Consiglio provincia
le, — da tempo convocato per 
oggi — che doveva dunque 
sancire le modifiche prospet
tate: ma l'aula è rimasta de
serta e... la festa è stata rin
viata, a data da destinarsi 

In effetti, non sono conqui
stati alle nuove posizioni sia 
una parte dei democristiani 
che ritengono troppo - di sini
stra» l'accordo firmato, sia 
una parte dei socialisti che 
— con ragione — sottolineano 
il suo concreto carattere anti
popolare per quanto masche
rato da una fraseologia presa 
a prestito dai documenti uni
tari Anche se vi si parla di 
libertà, di tradizione antifa
scista e di una - sempre più 
larga partecipazione dei lavo
ratori alla formazione di una 
società moderna e democrati
ca -, in pratica si tratta in
fatti del contrario, cioè del 
tentativo di sostituire alla 

Accordo 
PCI-PSI 

per la Giunta 
di Volterra 

I eociallstl di Volterra 
hanno deciso, a conclusione 
di un'assemblea nella lo
cale sezione, di confermare 
la collaborazione con il no
stro Parti to per l 'Ammini 
strazione comunale. Anche 
a Castelfranco di Sotto, 
sempre In provincia di Pi
sa, dove si è votato per la 
pr ima volta con la propor
zionale, è stato raggiunto 
un accordo f ra comunisti e 
socialisti. 

Ieri ha avuto luogo a Pe
rugia il secondo incontro 
tra le delegazioni delle Fe
derazioni provinciali del 
PCI e del P S I : I socialisti 
non hanno ritenuto di r i 
tornare sulle loro decisioni 
In merito agli accordi per 
il centro-sinistra nel comu
ni di Peruaia, Foligno. Cit
ta di Castello e Gualdo Ta 
dino, mentre, per quanto 
riouarda la Provincia e 
tutti I comuni In cui II cen
tro-sinistra non è possibile, 
hanno sollevato una pregiu
diziale contro la partecipa
zione del P S I U P a giunte 
di sinistra. Una nuova riu
nione avrà luogo sabato. 

A Matera il nr lmo incon
tro tra OC. PSI e PSDI 
oer la costituzione di giun
te di centro-sinistra, si è 
concluso con un nulla «fi 
fatto. 

Per la pr ima volta dopo 
molti anni le forre pooolan 
sono tornate ad ammlnl -
strp-'e t re comuni Sicilia. 
n i : Niscemi fCal tanÌM?tta) , 
Centurin» (E»"»aì e Contea-
ma Ente '"na f^al^rrn^V !n-
vee« a ^ a ' ^ r a fAarin^nto) 
I * nl imt* di c*"tr©-!«InMra 
e entra»* in crls». quaranta 
«lornl riooo la «uà costltu-
zinne, in svanito alle di
missioni d) tutt i gli asses
sori de. 

maggioranza unitaria di sini
stra una maggioranza caratte
rizzata dalla discriminazione 
anticomunista e dalla ricon
quista da parte della D.C. — 
malgrado il recente arretra
mento elettorale — della di
rezione della Provincia che 
aveva dovuto abbandonare nel 
'56. Perchè si sarebbe giunti 
a questo capovolgimento di 
alleanze? Qual è la « scelta » 
fatta fra programmi ed impe
gni amministrativi, quali le 
esigenze della popolazione che 
hanno prevalso? 

E ben vale porsi queste do
mande perchè la realtà socia
le, economica, politica della 
Provincia di Massa Carrara è 
tutt'affatto estranea a questa 
- operazione ». Essa è invece 
un episodio — ancora per al
tro non concluso — della te
nace battaglia doroteo-nennia-
na che « quelli di Roma ». con
ducono per vestire il paese 
con le brache sdrucite e rat
toppate del centro - sinistra. 
Una battaglia lunga, del re
sto, le cui prime avvisaglie so
no di due anni fa, e che an
cora oggi vede al centro del
l'attenzione i contrasti che 
continuano a lacerare al suo 
interno, il partito socialista. 
ed il tentativo della destra 
- autonomista - di imporre 
proprie soluzioni anche dove 
è in minoranza. 

Altri episodi si sono avuti. 
nella Lunigiana. nel corso del
la battaglia elettorale. A Mu-
lazzo. per esempio, i sociali
sti - autonomisti » hanno stam
pato e diffuso — nel corso 
della campagna elettorale — 
un volantino che attaccava il 
capolista socialista della lista 

I unitaria ed invitava aperta
mente a votare per la lista de
mocristiana. A Fosdinovo la 
destra socialista ha fìnanco 
presentato una • propria lista 
che si opponeva alli lista uni
taria formata dal PCI. PSI e 
PSIUP. regalando cosi a conti 
fatti, il Comune alla DC. 

E ora siamo all'accordo di 
centro-sinistra per la provìn
cia. Questo sarebbe — secon
do alcuni compagni socialisti 
- il sacrificio necessario per 
- tacitare quelli di Roma » e 
per creare una situazione di 
equilibrio con le Amministra
zioni dì sinistra a Carrara e 
a Aulla. che dovrebbero esse
re confermate nei prossimi 
giorni Ma che questa sia una 
assurda alchimia di posi
zioni — e che ben altro si na
sconda dietro l'operazione in 
corso a Palazzo Rosso — è di
mostrato non solo dalla logi
ca e dal buon senso ma. nei 
fatti, anche dil la richiesta che 
la DC avanza di trovare ora 
soluzioni globali di centro-si
nistra per tutti 1 comuni del
la provincia. In pratica que
sta pretesa trova però molte 
opposizioni: la forza delle 
Amministrazioni di sinistra 
sta nell'appoggio delle popola
zioni. nel loro deciso impe
gno unitario che ha caratte
rizzato la recente campagna 
elettorale, ma non si esprime 
solo sul piano elettorale, ma 
in tutta la vita e nella lotta 
dei lavoratori della provincia 
E l'accordo di centro-sinistra 
siglato ieri per l'amministra
zione provinciale — se in con
creto potrà essere realizzato 

- avrà un suo significato pro
prio come tentativo di reagire 
a quell'impegno unitario, co
me un tentativo di aprire una 
breccia nello schieramento po
polare. 

Aldo De Jaco 

scegl iere qualsiasi formula 
che le consenta di monopo
lizzare il potere. 

Da questo punto di vista 
l 'atteggiamento di a lcune fe
derazioni del PSI , di dar vita 
a g iunte di centro-sinistra 
anche là dove esiste una mag
gioranza di sinistra, non ap
pare giustif icato da nessuna 
vera ragione politica e può 
essere purtroppo interpreta
to unicamente come volontà 
di introdurre nuove fratture 
in seno al m o v i m e n t o operaio 
di classe; volontà, del resto, 
che trova un'altra conferma 
nella decis ione, altrettanto 
grave, presa da alcune orga
nizzazioni del PSI di « pas
sare al l 'opposizione > in co
muni dove il PCI da solo, o 
il PCI ins ieme al P S I U P , fa 
maggioranza e nei quali , na
turalmente, era stato propo
sto al PSI di concorrere alla 
formazione e alla realizzazio
ne di un programma demo
cratico avanzato. 

Queste decis ioni appaiono 
tanto più incomprensibi l i per 
il fatto che esse sono prese 
in un m o m e n t o in cui la crisi 
del centro-sinistra è arrivata 
al suo punto più acuto e si 
avvic inano scadenze ne l le 
quali un confronto fra le 
pretese del la DC e le e s igen
ze degli altri partiti d iventa 
inevitabile. Da questo pun
to di vista, ques te decisioni 
di alcune organizzazioni del 
PSI non possono essere con
s iderale che un servizio gra
tuito reso al gruppo domi
nante doroteo, alla socialde
mocrazia e. in def ini t iva , al
l 'ant icomunismo € program
matico > già condannato dal 
corpo elettorale . 

In questa s i tuazione — ha 
soggiunto il compagno Alica
ta — la nostra proposta di 
dar vita, d o v u n q u e possibi le , 
a n u o v e maggioranze d e m o 
cratiche cost i tuisce i n p r i m o 
luogo un apporto leale e in
te l l igente allo sv i luppo e al
l'articolazione del la democra
zia italiana. Tanto p iù c h e 
tali proposte n o i avanz iamo 
n o n in base a considerazio
ni p u r a m e n t e ar i tmet iche , 
ma partendo da precise no
stre proposte programmati
che sulle quali noi inv i t iamo 
tutte le forze democrat iche 
laiche e cattol iche, e in pr imo 
luogo le altre forze social iste 
e operaie, a qualificarsi. Ciò 
che ci sp inge a fare queste 
proposte — ha concluso Ali
cata — anche n e i c o m u n i d o 
ve non c'è a l ternat iva ad una 
maggioranza di s inistra, o 
dove noi poss iamo fare mag
gioranza da soli o ins i eme 
al P S I U P , è il nostro profon
do conv inc imento ch'esse cor
rispondono alla fase n u o v a , 
di ricerca di n u o v e forme di 
collaborazione fra tutte l e for
ze interessate ad una polit i 
ca di r innovamento , in cui 
è entrata la v i ta polit ica ita
l iana, e al cui p i eno espli
carsi l 'attuale centro-sinistra 
è un ostacolo, ostacolo che 
perciò v i ene oggi guardato 
con s impatia dal le forze con
servatrici e reazionarie più 
lungimiranti . Ciò che ci sp in
ge a fare ques te proposte è 
il nostro profondo convinc i 
mento che — nella crisi c h e 
senza dubbio at traversano in 
questo m o m e n t o le ist ituzio
ni democrat iche e gli orga
nismi rappresentat ivi del la 
volontà popolare, di fronte 
all'affermarsi di centri « pri
vati » di dec is ione e di co
mando — una grande fun
zione può e d e v e spettare agli 
enti locali — dai Comuni e 
dalle Province alle Regioni 
(delle quali noi cont inu iamo 
perciò a r i tenere indifferibi
le la nascita) — c o m e terre
no d'incontro e di collabora
zione fra tut te le forze popo
lari c h e vog l iono t enere aper
te le v ie di sv i luppo della de
mocrazia in Italia. ' 

La riuscita manifes taz ione 
popolare è stata aperta dal 
segretario della federazione 
di Bologna. Guido Fant i , il 
quale ha appunto dato lettu
ra di un documento polit ico 
inviato alle forze social iste 
e democrat iche, in cui sono 
contenute le proposte dei co
munisti per un incontro e un 
dibattito su alcuni punti pro
grammatici comuni che pos
sono costituire la base per 
un'azione concorde nella di
rezione degl i enti locali. 

Settanta lire 
la tazza di caffè 

a Genova 
GENOVA. 9 

L'aumento di una tazzina di 
caffè a 70 lire, già praticato 
da qualche tempo in alcuni lo
cali di lusso di piazza Corvetto 
e della zona di Piceapietra. mi
naccia di estendersi Tale au
mento è conseguenza di un 
cambiamento di prezzo del caf
fè in grani: ai primi di dicem
bre, infatti, nel corso di una 
riunione tra torrefattori di caf
fè. Il prezzo all'ingrosso è stato 
portato da L. 2.250 a lire 2.300 
U chilo. 

Iniziano oggi 
le IO giornate 

Molte federazioni in varie regioni hanno risposto al
l'Invito della Segreteria del partito di promuovere dieci 
giornate (dal 10 al 20 dicembre) di tesseramento e reclu
tamento fra le donne. Piani di assemblee femminili, di 
attivi di partito sono stati formulati nell'intento di mobi
litare compagni e compagne per una vasta ripresa di 
contatti con le elettrici dopo il voto del 22 novembre. 

Proprio l'esito nazionale del voto, il quale ha confer
mato la tendenza ad uno spostamento del suffragio fem
minile sul nostro partito, sollecita le nostre organizzazioni 
ad un più intenso dialogo con le elettrici per conquistare 
la parte più consapevole di esse alla milizia comunista. 

Varie iniziative sono state attuate dalle federazioni 
alla vigilia delle 10 giornate. A Savona si è tenuta una 
manifestazione provinciale presieduta dalla compagna Ci
glia Tedesco. A Torino si è tenuto l'attivo provinciale 
concluso dal compagno Pecchioli. Ad Ancona è previsto 
un dibattito sul quaderno di - Critica marxista » dedicato 
al tema « Famiglia e società nell'analisi marxista - , insie
me ad una serie di altri dibattiti nei vari rioni sul tema 
« Togliatti e l'emancipazione femminile «. Un'assemblea è 
indetta dalla federa£Ìone di Vercelli; una serie di riunioni 
di caseggiato e nei Comuni è stata predisposta dalla fede
razione di Pordenone; a Teramo sono stati costituiti gruppi 
di compagne che si impegnano in modo straordinario per 
il tesseramento nei giorni 10. 11 e 12 dicembre. Assem
blee. incontri fra parlamentari e lavoratrici sono previsti 
dalle federazioni di Milano, Livorno. Grosseto, Pesaro, 
Biella, Foggia, Ravenna e da diverse altre organizzazioni. 

* • • 
Ricordiamo alle federazioni che entro questa mattina 

devono inviare telegraficamente alla Sezione centrale di 
organizzazione i dati aggiornati sul tesseramento 1965: 
iscritti, di cui donne, reclutati al partito, sezioni al 100 
per cento e tesserati e reclutati alla FGCI. 

Tesseramento al PCI 

100% fn numerose 

fabbriche napoletane 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 
E' impossibile — nel mo

mento in cui scriviamo — 
fare i l . punto sui risultati 
delle «due giornate» di 
tesseramento e reclutamento 
lanciate dalla Federazione 
comunista napoletana in oc
casione dellt feste di dome
nica scorsa e di ieri. Tele
foniamo ad alcune sezioni, 

. altre le raggiungiamo in 
macchina: ma i compagni 
sono ancora al lavoro, si at
tende il ritorno dei « grup
pi •• precedentemente orga
nizzati zona per zona. 

A Castellammare di Stabia 
ci dicono che il 50 per cento 
degli iscritti dello scorso an
no (2.800 compagni) hanno 
già la tessera del '65 in 
tasca. Ma si tratta di una 
percentuale media, dietro la 
quale vanno individuate zo
ne di impaccio e di lentezza, 
assieme a risultati assai si
gnificativi. Nelle fabbriche, 
ad esempio, il tesseramento 
va molto bene: alla Naval
meccanica è stata raggiunta 
la cifra degli iscritti dello 
scorso anno (307 compagni) 
con 20 lavoratori che hanno 
aderito in questi giorni per 
la prima volta al nostro Par
tito. Cosi per la sezione 
- Privati - (sempre di Ca
stellammare). che ha supe
rato il 100 per cento degli 
iscritti, e per la sezione 
~ Cervi », ohe sta intorno al 
90 per cento. Nel corso delle 
- due giornate •* oltre due
cento compagni hanno rin
novato la tessera del Partito. 

D'altronde, proprio alla 
luce dell'attività di tessera
mento e reclutamento, dopo 
il voto, si ha la conferma 
del primo giudizio espresso 
all'indomani dell'avanzata 
comunista a Napoli e in 
provincia, che individuava 
proprio nella classe operaia. 
nelle masse lavoratrici non 
solo delle officine, ma anche 
delle campagne. l'artefice 
prima di questa avanzata. 
Una conferma che appare 
anche dalle cifre: a Napoli 
è stata raggiunta e superar* 
la cifra degli iscritti al PCI 
dello scorso anno in Impor
tanti fabbriche. Dalla FMI 
(ex Bencini). che ha già 
raggiunto il 200 per cento 
dei tesserati del '64. alla 
Chloppetti (200 per cento). 
all'ENEL di S. Giovanni a 
Teduccìo (140 per cento>, 
alla - S t a i a n o - (133 per cen
to). alla OCREN (112 per 
ccnto>. all'OMF (109 per 
cento), alla - Magnaghi-
(102 per cento), alla Mani
fattura tabacchi (100 per 
cento), eccetera. Ugualmen
te soddisfacenti sono i risul
tati di queste ultime setti
mane di lavoro (e delle 

- due giornate - di tessera
mento in corso) nella peri
feria operaia e nei nuovi 
quartieri per lavoratori (da 
Ponticelli, a S. Giovanni, a 
Barra, a Secondigliano. a 
Pianura) dove ìl nostro par
lilo. il 22 di novembre, su
pera Il 35. il 40 per cen'o. 
e in alcuni casi (come a 
Ponticelli) sfiora il 50 per 
cento dei voti. Lo stesso si 
può dire per alcuni quartieri 
del centro urbano (quello 
di Stella, ad esempio), dove 
il tesseramento ha raggiunto 
il 70 per cento dello scorso 
anno, mentre l recenti ri
sultati elettorali hanno in
dicato una forte avanzata 
comunista rispetto al 28 
aprile del '63. 

Sia chiaro- non vorremmo 
- per dare un quadro sia 

pure affrettato dell'anda
mento della campagna di 
tesseramento e reclutamen
to — creare in chi ci legge 
un'impressione errata del
l'impegno del Partito a Na-
poli in queste settimane, 
dopo il voto del 22 novem
bre. Esiste, nel capoluogo e 
nella provincia, un'atmosfe
ra complessiva di soddisfa
zione (giusta e legittima 
soddisfazione) per un risul
tato che vede — per la pri
ma volta — l'inversione di 
una - tendenza », data dal 
deflusso di voti comunisti 
nelle « amministrative - ri
spetto alle « politiche ». Si è 
andati avanti, complessiva
mente, a Napoli e In pro
vincia rispetto al 28 aprile. 
Ma l'avanzata non è stata 
uniforme, omogenea. Il suc
cesso dei centri (e dei quar
tieri) operai appare mitigato 
dalla stasi, e dal regresso, 
anche, verificato in alcuni 
importanti centri della pro
vincia, con un recente. Im
petuoso incremento urbano 
«Portici, Resina. Torre del 
Greco), e in alcuni quartieri 
di Napoli, caratterizzati dal
la presenza di larghi strati 
di ceto medio, con evidenti 
aspetti di disgregazione non 
solo urbanistica, ma anche 
sociale. 

Ancora: assieme all'avan
zata comunista non vi è 
stato un regresso — nel ca
poluogo — della DC. che ha 
~ assorbito » molta parte di 
quell'elettorato che nel pas
sato votò per Lauro: e ciò 
attraverso una chiara op"-
razione trasformista, su una 
piattaforma sostanzialmente 
conservatrice. Anche l'avan
zata del MSI (per il quale, 
specie in città, sembra ab
biano votato ambienti sot
toproletari e di ceto medio 
radicalirzati su posizioni 
protestatarie senza sbocco. 
di destra e — per alcune 
zone di commercianti — ad
dirittura con atteggiamenti 
~ potijadisti - ) pone obietti
vamente dei problemi al no
stro Partito. 

Problemi che si stanno af
frontando proprio sull'onda 
di un successo chiaro, che 
neppure I* avversario os* 
contestare o sminuire: che 
vengono collegati all'azione 
di tesseramento e recluta
mento. come momento es
senziale — ma certo non 
unico — di una ripresa de
cisa della costruzione di un 
partito moderno della classe 
operaia. Di un partito capace 
di portare avanti — nell'i
niziativa politica — un'alter
nativa al centro-sinistra e 
all'azione della classe diri
gente non solo sviluppando 
la denunzia, ma soprattutto 
indicando soluzioni nuove e 
avanzate nel merito dei pro
blemi aperti a Napoli e nel
la provincia, come in tutto 
il Paese, e lavorando con
cretamente per imporre que
ste soluzioni. 

Questo tipo di alternativa 
— non parolaia, non prote
stataria. ma costruita nel 
vivo di una realtà, fondata 
non su astratte formulazioni. 
ma su un movimento reale 
e unitario, di massa — ha 

' portato al successo elettorale 
di Napoli. Il dibattito critico 
aperto In questi giorni, men
tre va avanti la campagna 
di tesseramento. In tutto il 
Partito, vuole partire da 
questa constatazione, da que
sto successo, per correggere 
errori, debolezze, incertezze. 
là dove si sono verificate 

L 
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Il governo vuole sostituire il personale delle dogane con la 
Guardia di Finanza - Dib«;.ito sull'abolizione della « super-
tassa » sulle automobili - Sollecitata la risposta del governo 

all'interrogazione comunista sul Congo 

J 

La Camera ha iniziato ieri 
l'esame del decreto legge rela
tivo alla sostituzione ael per
sonale della doganu con la 
Guardia di Finanza, decreto 
legge che ha già provocato fer
me prese di posizione negli am
bienti sindacali. Il provvedi
mento rappresenta — come 
hanno sottolineato 1 compagni 
GUIDI e TOGNONI, Interve
nuti nel dibattito — un obiet
tivo attentato al diritto di scio
pero sancito dall'art. 40 della 
Costituzione, alimenta l'offensi
va delle destre e incoraggia il 
padronato u compiere atti il
legali, come la serrata o l'at
tuazione di licenziamenti di 
rappresaglia. «Non potete illu
dervi, ha detto il compagno To-
gnoni, che questo provvedimen
to venga approvato rapidamen
te, quasi si trattasse di una mi
sura tecnica di ordinaria ammi
nistrazione. Noi ci impegnere
mo infatti a sviluppare contro 
questo provvedimento, che un 
collega liberale ha definito una 
pistola puntata contro i doga
nieri, una vigorosa campagna di 
opposizione *•. 

Entrando nel merito del prov
vedimento, il compagno Togno-
ni ha sottolinento il fatto che 
esso viene proposto alla Came
ra nel momento in cui si ag
grava nel paese la condizione 
operaia e mentre il governo rin
via gli impegni pure assunti in 
materia di Statuto dei diritti dei 
lavoratori. « Tipico dell'atteg
giamento del governo in mate
ria è il comportamento della 
maggioranza sulla legge per i 
licenziamenti per giusta causa: 
la discussione iniziò il 9 marzo 
e venne sospesa in maggio per 
sentire il parere del governo. 
mal presentatosi in commissio
ne. In settembre il nostro grup
po chiese al Presidente di tis-
sare un termine per la presen
tazione della relazione in aula; 
alla scadenza di tale termine e 
precisamente il 28 novembre, un 
gruppo di dieci deputati de ha 
chiesto una ulteriore proroga di 
un mese. Ciò è una conferma del 
Tatto che non si vuole andare 
sulla strada di riforme .che con
solidino ed estendano i diritti 
dei lavoratori, anche se per que
sta carenza non si può certo in
vocare la congiuntura, perchè 
si tratta di riforme senza spesa. 
Visto in questo quadro il prov
vedimento antisciopero oggi &'!o 
esame delle Camere acquista 
particolare gravila. Forse è per 
la consapevolezza di ciò — ha 
proseguito il compagno Togno-
ni — che alcuni gruppi della 
maggioranza manifestano incer
tezze e perplessità. Noi apprez
ziamo i pronunciamenti contro 
la ratifica del decreto da parte 
del direttivo del gruppo socia
lista. apprezziamo i dissensi 
espressi da alcuni sindacalisti 
de. Dobbiamo però dire chiara
mente che la via più giusta per 
uscire dalla situazione creata 
dal governo è quella di non ra
tificare il decreto che lede il 
diritto d; sciopero in generale 
e lo nega ad una categoria di 
lavoratori. I gruppi della mag
gioranza e il governo devono 
sapere che. facendoci interpreti 
della protesta unitaria che vq 
delincandosi nel paese e che 
rrescera, noi comunisti siamo 
dec:si ad agire affinchè il Par
lamento non ratifichi in tempo 
utile il decreto in discussione». 

Sullo stesso provvedimento è 
intervenuto il compagno Guidi, 
ricordando il dibattito che in 
tema di diritto di sciopero si 
ebbe all'Assemblea Costituente; 
nessun gruppo politico in quella 
sede — ha sottolineato il com
pagno Guidi — espresse riser
ve o limitazioni contro il rico
noscimento di tale diritto ai 
pubblio dipendenti escluse al
cune particolarissime categorie. 
I principii fondamentali della 
nostra Carta Costituente, attri
buendo pari dignità a tutti 1 
lavora lori, non possono, del re
sto. ammettere discriminazioni 
tra lavoratori del settore privato 
e di quello pubblico. Anche giu
risti cattolici, del resto, ha ri
cordato il compagno Guidi. 
escludono che possa essere le
cita una limitazione del diritto 
di sciopero sotto qualsiasi pre
testo. Il provvedimento in esa
me sotto questo profilo può co
stituire invece un pericoloso 
precedente. Si invoca il princi
pio delle superiori e primarie 
esigenze dell'economia naziona
le. principio che è oggi appli
cabile ai doganieri — ha detto 
il compagno Guidi — ma che 
domani potrebbe esserlo anche 
ad esempio nei confronti dei 
mietitori in quanto la raccolta 
del grano ha indubbiamente es
senziale importanza per l'eco
nomia nazionale. 

Tra l'altro — ha concluso il 
compagno Guidi — quale pro
grammazione, quale ordinamen
to democratico dello Stato pos
sono nascere da questi provve
dimenti intesi a colpire alla 
base i diritti fondamentali dei 
lavoratori? 

Pericoloso è accettare il prin
cipio dello stato di emergenza 
e pericoloso è ricorrere su tale 
tfsi al decreto legge. - I l nostro 
giudizio — ha concluso l'orato
re comunista — è apertamente 
negativo nei confronti di un 
provvedimento che non può non 
suscitare la protesta delle mas
se popolari ivi comprese quelle 
cattoliche: esso ferisce infatti 
il Parlamento e colpisce una 
pietra angolare della Costituzio
ne qual è il diritto di sciopero. 

Mentre l'esame di questo de
creto legge relativo alla sosti
tuzione del personale della do
gana in sciopero si preannuncia 
essai laborioso, il dibattito sul 
decreto legge che abolisce la 
• supertassa» sulle automobili 
si è concluso con tre soli inter
venti. Il compagno MINIO ha 
criticato, • nome del gruppo 

comunista il «semplicismo e \u\ 
disinvoltura con cui il relatore j 
raccomanda l'approvazione del 
provvedimento, dimenticando 
tutto ciò che fu detto all'atto 
della introduzione della super-
tassa ed omettendo di rilevare 
la perdita che ne derivu per 
l'erario, perdita calcolabile in 
oltre CO miliardi. Si rinuncia a 
tale gettito — ha detto il com
pagno Minio — mentre si vuo
le l'aumento dell'IGE e 11 rad
doppio della tassa di bollo ». 

Il compagno Minio quindi ha 
ricordato che il gruppo comu
nista ha sempre sostenuto la 
tesi della priorità del trasporto 
pubblico sulla motorizzazione 
privata. Ma ciò richiede, ha 
detto l'oratore comunista, una 
politica coordinata, non episo
dica e contraddittoria, come 

quella che viene seguita dal go
verno, prima con la imposizione 
della supertnssa e poi con In 
sua abolizione, abolizione che 
viene giustifleuta ufficialmente 
con la necessità di evitare una 
minaccia all'occupazione ope
raia. Ma la tassa è stata abolita 
senza neppure la garanzia che 
nel settore non si proceda a 
licenziamenti e riduzioni di 
orario! 

Il gruppo comunista si aster
rà nella votazione sul provve
dimento. 

Fortemente critico nei con
fronti del decreto legge è stato 
anche l'on. MINASI del PSIUP. 
che ha sottolineato come l'abo
lizione costituisca una riprova 
della volontà politica del gover
no di favorire gli interessi del 
gruppi oligopolistici. 

Senato 

I l governo regala 
200 miliardi 

agli industriali 
Approvato lo sgravio degli oneri so
ciali - Gli interventi di Brambilla, Ca

poni, Samaritani e Fiore 

Il Senato ha approvato nella 
seduta pomeridiana di ieri uno 
dei provvedimenti anticongiun
turali tanto caldeggiati dalla 
destra economica: lo sgravio 
degli oneri sociali. Il provve
dimento. che proroga di un an
no un decreto legge già varato 
dal governo alla fine dello 
scorso agosto, rappresenta un 
regalo di circa 200 miliardi agli 
imprenditori, e in particolare 
ai grossi industriali. 

La legge governativa prevede 
infatti che sia lo Stato, e quin
di il contribuente italiano, a 
pagare una parte degli oneri 
assicurativi che avrebbero do
vuto corrispondere i datori di 
lavoro. La legge è stata appro
vata con i voti del centro-sini
stra e delle destre. Per moti
vare il voto contrario del grup
po comunista, sono intervenuti 
net dibattito i compagni BRAM
BILLA. CAPONI, SAMARITA
NI e FIORE. Gli oratori comu
nisti, dopo aver detto che il 
provvedimento può essere con
siderato un grosso regalo di 
Natale del governo di centro
sinistra agli industriali italia
ni, hanno messo in evidenza la 
contraddizione che passa tra 
questa elargizione agli impren
ditori e la situazione in cui 
versa in Italia il sistema previ
denziale e pensionistico. Bram
billa si è particolarmente sof
fermato sul misero trattamento 
riservato ai lavoratori dell'in
dustria che si ammalano, ri
badendo la necessità che si 
arrivi al più presto a una pro
fonda riforma del sistema pre
videnziale italiano. Caponi ha 
denunciato la grave situazio
ne dell'assistenza •>! lavoratori 
agricoli. Egli ha concluso chie
dendo che i 200 miliardi che 
oggi sì vogliono dare agli indu
striali. vengano invece utiliz
zati per migliorare l'assistenza ai 
contadini e per estendere l'as
sistenza farmaceutica anche ai 
lavoratori della terra. Samari
tani nel «uo discorso ha dimo
strato come il provvedimento 
vada a favore dei grossi gruppi 
industriali di coloro cioè che 
hanno alle proprie dipendenze 
un numero considerevole di im
piegati. Il compagno Fiore si 
è a lungo soffermato sulla gra
ve situazione dei pensionati 
della previdenza sociale. Il 
provvedimento che oggi viene 
portato all'approvazione del Se
nato. egli ha detto, prevede che 
il governo passerà al fondo 
pensioni circa 18 miliardi. E" 
questa una nuova beffa per i 
pensionati: infatti Io Stato deve 
versare ancora, per i preleva
menti passati, centinaia di mi
liardi al fondo pensioni. Come 
si può avere il coraggio oggi, 
ha detto Fiore, di mettere in 
una legge, che si vuole con
trabbandare come sociale, il 
passaggio di 18 miliardi al fon
do pensioni quando non si è 
trovato il modo di pagare i de
biti contratti in passato? Fiore 
ha poi citato una serie di ci
fre contenute nelle relazioni 
ufficiali le quali documentano 
che oggi il fondo pensioni do
vrebbe disporre di oltre 1200 
miliardi di lire. Con questa ci
fra. ha concluso il compagno 
Fiore, possiamo aumentare i 
minimi delle pensioni della 
Previdenza sociale e dare pri
ma delle feste natalizie un ac
conto di 30 000 lire ai pensio
nati dell'INPS 

A nome del PSIUP ha moti
vato il voto contrario del suo 
ffrurpo il compagno DE PRI
SCO. 

La discussione è stata chiu
sa con una replica del ministro 
del lavoro, Delle Fave, il quale 
eludendo tutte le osservazioni 
e le critiche comuniste alla leg
ge. ha sostenuto che il provve
dimento si rende necessario da
ta la particolare situazione con
giunturale del paese. 

Prima del ministro erano in
tervenuti nella discussione an
che il socialdemocratico VI-
GLIANESI e il liberale AR-

TOM, per annunciare il voto 
favorevole del loro gruppo. Un 
odg comunista per il non pas
saggio all'esame degli articoli 
della legge, è stato respinto 
con i voti della maggioranza e 
della destra. 

I collegamenti 
per le feste 

con la Sardegna 
CAGLIARI. 9 

La società di navigazione « Tir-* 
renia » ha comunicato che effet
tuerà alcune corse straordinarie 
sulle linee da e per la Sardegna 
nel periodo delle festività nata
lizie. 

Da Civitavecchia per Olbia e 
viceversa, le mn. « Città di Na
poli » e « Città di Nuoro i , con 
partenza da Civitavecchia alle 
ore 10.30 e da Olbia alle ore 11. 
effettueranno corse straordinarie 
diurne nei seguenti giorni: 20. 
21. 22. 23. 27. 28 dicembre 19«4 e 
3 gennaio 1965. 

Da Genova a Portotorres • v i 
ceversa, In mn. < Torres > con 
partenza da Genova alle ore 20 
e da Portotorres alle ore 20 effet
tuerà corse straordinarie da Ge
nova nei seguenti giorni: 19, 21. 
23. 27. 29. 31 dicembre 1964 e 4. 
6 gennaio 1965: da Portotorres. 
nei giorni 20. 22. 26. 28, 30 d icem
bre 1964 e 2. 5. 7 gennaio 1965. 

La mn. « Appin », in partenza 
da Genova alle ore lb.30, col le
gherà con corse straordinarie la 
città ligure a Olbia nel seguenti 
giorni- 13. 20. 22. 21, 28. 30 d icem
bre 1964 e 2. 5. 7. 9 gennaio 1965: 
da Olbia le partenze alle ore 
18.30 saranno effettuate nei gior
ni 19. 21, 23. 27. 29. 31 dicembre 
1964 e 4, 6. 8. 10 gennaio 1965. 

La mn. « Olbia ». che collega 
la Sardegna alla Sicilia, effettue
rà le corse normali. Non sono 
previste, inoltre, corse straordi
narie sulle l inee Cagliari-Civita
vecchia e viceversa e Cagli ari -
Napoli-Cagliarl 

Per quanto riguarda II traffi
co aereo da e per la Sardegna. 
l'Ali Lilla non ha ancora comu
nicato se saranno t-fTettuatl volt 
straordinari in occasione delle 
festività natalizie. 
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